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O R D I N A N Z A    D E L    S I N D A C O 
n. 38 del 29/12/2025 

 
 
OOGGGGEETTTTOO::  DIVIETO TEMPORANEO DI UTILIZZO DI PETARDI, BOTTI, ARTIFICI PIROTECNICI DI 

OGNI GENERE SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, DAL GIORNO 29 DICEMBRE 
2025 AL 7 GENNAIO 2026 INCLUSI 
  

LA SINDACA 
 

PREMESSO che: 
-  è sempre più diffusa la consuetudine di festeggiare la notte di Capodanno con lo scoppio 

di petardi, botti, mortaretti e similari, nonché di fuochi ed artifici in libera vendita;  
- ogni anno, a livello nazionale, sono numerose le persone che a causa di questa usanza 

subiscono infortuni di varia natura e gravità;  
- tale pratica, anche a causa del volume di forza esplodente che viene liberata nella 

contemporaneità degli scoppi, rischia di procurare danni o lesioni alle persone, anche 
gravi e gravissimi, provocati dall’uso improprio o dal malfunzionamento di detti ordigni, 
oltre agli effetti traumatici agli animali d’affezione a causa del panico da rumore e da 
questi alle persone che li circondano;  

- il lancio di petardi e similari può determinare anche ingenti danni economici alle cose, per 
il rischio di incendio connesso al loro contatto con le sostanze esplosive, in particolare a 
danno di automobili, cassonetti 

 
CONSIDERATO che  

- il D.Lgs. 29 luglio 2015 n.123 che ha recepito la Direttiva dell’UE 2013/29/UE, ha 
introdotto un sistema di classificazione degli articoli pirotecnici, individuando, tra gli altri, 
quelli che presentano un rischio potenziale estremamente basso e un livello di 
rumorosità trascurabile, destinati ad essere utilizzati in spazi confinati, nonché quelli a 
basso rischio potenziale e un basso livello di rumorosità, che sono destinati ad essere 
utilizzati al di fuori di edifici; 

 
VISTO: 

- l’art. 57 del TULPS approvato con R.D. del 18/06/1931 n. 773 il quale vieta, senza licenza 
dell’Autorità Locale di Pubblica Sicurezza, di lanciare razzi, accendere fuochi d’artificio o 
in genere farsi esplosioni o accensioni pericolose in luogo abitato o nelle sue adiacenze o 
lungo una via pubblica o in direzione di essa, nonché l’art. 101 del Regolamento di 
esecuzione del TULPS; 

- l’art.54, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che legittima il Sindaco ad adottare 
provvedimenti, con atto motivato, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana;  

- l’art. 50 comma 5 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art.6 del 
D.L. 20.2.2017 n.14 convertito il L.18.4.2017 n.48, che riconosce al Sindaco, quale 
rappresentante della comunità locale, il potere di adottare provvedimenti al fine di 
prevenire e contrastare situazioni che possano creare criticità sanitarie, anche con 
pregiudizio della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della 
tranquillità e del riposo dei residenti;  



 

 

-  il D.Lgs 4.4.2010 n.58 “Attuazione della direttiva 2007/23/CE relativa all’immissione sul 
mercato di prodotti pirotecnici;  

 
RILEVATA la necessità di limitare comunque il più possibile rumori molesti sul territorio comunale, 
causando forte disagio ai cittadini e notevole stress agli animali;  
RITENUTO di doversi procedere al fine di garantire la pubblica sicurezza ed incolumità nonché la 
quiete pubblica, all’emissione di provvedimento contingibile e urgente in occasione dei 
festeggiamenti del Capodanno 2025/2026; 
 
 

ORDINA 

 

1. Che è vietato l'uso di botti, petardi, fuochi d'artificio e qualsiasi altro tipo di artificio 

pirotecnico, in tutte le aree pubbliche e private del territorio comunale, dal giorno 

29/12/2025 fino al giorno 07/01/2025 inclusi; 

2. Che sono esentati dal divieto di cui al punto 1 esclusivamente gli spettacoli pirotecnici 

organizzati dal Comune o da altre istituzioni pubbliche, previa autorizzazione della 

Questura e nel rispetto delle normative di sicurezza; 

3. Che in caso di violazione delle disposizioni di cui alla presente ordinanza, si 

applicheranno le sanzioni previste dall’articolo 7-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, nonché le disposizioni di legge in materia di sicurezza e ordine pubblico. 

 

DISPONE 

 La trasmissione della presente Ordinanza, per gli adempimenti di competenza, alla Polizia 

Locale e alle altre Forze dell’Ordine operanti sul territorio.  

 La pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio. 

 

Avverte che il presente provvedimento può essere impugnato innanzi al TAR entro 60 giorni o, in 

alternativa, con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di 

notifica. 

 
 

 
 

  Il Sindaco 
Catani Silvia / InfoCamere 

S.C.p.A. 
 
 

 


